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711 COLLETTIVI
ITALIANI SONO
“S C H E DAT I ”
GIÀ DA TRUMP

Stamattina all’alba
il conto banca-
rio intestato al
collettivo Au-

tistici/Inventati è stato de-
finitivamente chiuso, sca-
duto il periodo di latenza di
un mese previsto dall’or -
dine del Dipartimen-
to di Stato e del Te-
soro Usa (Ofac)
nei  confront i
dell ’a s s o c ia z i o-
ne di attivisti
digitali attiva
da 25 anni. È
p  r o  b a  b i  l e
che non sarà
l’ultimo. C’è
il rischio con-
creto che l’am -
minis trazione
Trump aumenti
il raggio della sua
campagna di at-
tacco, a suon di
sanzioni, contro i
gruppi della sinistra
più o meno radicale, le
organizzazioni e gli at-
tivisti umanitari che
lottano per i diritti dei
palestinesi e non solo,
i giudici della Corte
penale internazionale
che contestano i crimi-
ni di guerra a Benja-
min Netanyahu.

UNA LISTA di “obie ttivi”
circola online da qual-
che settimana. I nomi,
gli articoli e le attività di
oltre 7.000 collettivi, di
cui 711 italiani, sono pub-
blicati su un sito creato da
u n’influencer di destra a-
mericana vicina al movimento
Maga, e oggi parte dell’ammi -
nistrazione di Washington.
“D at a Re p u b l i c a n” è il nome
della piattaforma, che è anche
un account social attivo nella
culture war della destra contro
diritti civili e immigrati negli
Usa. L’archivio si estende per
7.673 sigle tra Stati Uniti, Euro-
pa e in misura minore America
Latina e Asia. Dentro ci sono si-
ti di collettivi e centri sociali,
blog di ciclofficine, forum di in-
segnanti precari o di attivisti
vegani. Non è una lista di orga-
nizzazioni, ma di pagine web,
contiene informazioni a tratti
confuse e perfino inattuali: si
trovano gruppi e campagne po-
litiche vecchie di dieci o quindi-
ci anni. La guerra in Iraq, il Va-
ticano, i progetti di grandi ope-
re o infrastrutture nel frattem-
po costruiti o abbandonati. Ma
ogni “nodo”fissato sulla mappa
navigabile di DataRepublican
sono raccolti anche testi, arti-
coli, post di forum pubblicati su
quei blog. Qualcuno è firmato
con nome e cognome. È così
che la presidente onoraria del
Movimento italiano trans Por-
pora Marcasciano, storica atti-
vista dei movimenti per i diritti
lgbtq+ e oggi consigliera civica
al Comune di Bologna, ha ritro-
vato il suo nome (e quello di al-
tri compagni di battaglie del
passato) nel calderone e ha de-
ciso (denunciandolo pubblica-
mente, unica italiana per ora)
di rinunciare a una conferenza
che avrebbe dovuto tenere in
u n’università della California
per evitare intoppi alla frontie-
ra. Nessuna minaccia concreta
di ritorsione da parte delle au-
torità Usa, ma appare fin trop-
po semplice unire i puntini e
pensare che almeno qualcuno
degli appartenenti a quegli ol-
tre 7.000 gruppi “s c he dati ” in
rete rischiano di ritrovarsi in u-
na lista Ofac, se il loro profilo
sarà altrettanto interessante

IL DOSSIER
O biet t iv i Una mappa “della sinistra globale”
sul sito di un’hacker Maga assunta dal Pentagono

» Riccardo Antoniucci

t
A ROMA E A FIRENZE

Manifesta zioni
per Autistici,
chiuso da Rubio
con un decreto

“Con i diritti digitali è in gio-
co la libertà di tutti, non è
vero che i social sono l’u-

nico modo per comunicare, sono
un meccanismo di controllo”, dice-
va un attivista al microfono, ricor-
dando spazi alternativi sul web co-
me roma.convoca.la nella Capita-
le. Cartelli ironici, ma forse nem-
meno troppo: “Dove sono i sovra-
nisti quando servono?”,“Spegni un
server ne accendo 100mila”. E so-
prattutto: “Siamo tutti terroristi-
c i / i nv e n t at i ”. Centinaia di persone
hanno manifestato ieri in piazza
Santi Apostoli a Roma contro le

sanzioni statunitensi che qualche
settimana fa hanno messo fine
all ’esperienza di Autistici/Inven-
tati, il collettivo italiano che da 25
anni ospitava in totale privacy
16mila account email, oltre 10mila
blog e migliaia tra newsletter e siti
internet di persone e gruppi per lo
più appartenenti a movimenti an-
ticapitalisti e antifascisti, designa-
to a fine agosto come “Specially De-
signated Global Terrorist”. Hanno
deciso, senza alcuna concreta pos-
sibilità concreta di ricorso, il Di-
partimento di Stato e il Tesoro Usa
(Ofac), con tanto di post su X del
capo di Marco Rubio, capo della
diplomazia di Trump. Manifesta-
vano anche contro le sanzioni che
hanno colpito Francesca Albanese
e Palestine Action, ma la stessa sor-
te è toccata perfino ai giudici della
Corte penale internazionale che
hanno ordinato l’arresto di Neta-
nyahu. Si chiede l’intervento del
governo e soprattutto della Com-
missione europea, che però non
sembrano intenzionati a proteg-
gere cittadini aggrediti da un go-
verno straniero. C’è un conflitto
pesantissimo con Banca Etica, che
ha subito sospeso il conto corrente
di Autistici/Inventati nel timore di
sanzioni secondarie, così come a-
veva rifiutato l’apertura di un con-
to ad Albanese. Un’altra manife-
stazione si è svolta a Firenze da-
vanti al consolato Usa. La battaglia
continua, vedremo come. Pd, Avs e
M5S hanno presentato interroga-
zioni a Roma e a Bruxelles.

ALESSANDRO MANTOVANI
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da parte di hacker, che per
qualche ora ha trasformato il
n o m e  d e l s i t o i n “ t r  u m-

pblogs.org ”. L’azione è
stata rivendicata su X da
DataRepublican e da un
altro account sotto lo p-
seudonimo “A straRce”.
Poco è  comparsa  la
mappa dei 7.000 collet-
tivi online, col titolo
“trumpblogs”. C’è di più:
secondo i due account
Maga, gli stessi dati sa-
rebbero “in mano alle
autorità Usa”,  come
hanno scritto su X. “No n
temete: le autorità di-
spongono di tutti i con-
tenuti e noi ne conserve-
remo la memoria su
Tru mpBl ogs”. Da dove
proviene questa certez-
za? La risposta è nel pro-
filo di Jennica Pounds,
quarantenne imprendi-
trice digitale e sedicente
“detective data-driven”,
che ha creato DataRe-
publican mettendosi a
servizio del movimento
Maga. All’inizio del se-
condo mandato Trump
ha collaborato al Doge
di Elon Musk: racconta-
va allora di passare le
giornate a caccia di
sprechi e spese inutili.

In seguito Pounds è rimasta
nell ’orbita dell’amministrazio -
ne. Ha cominciato a frequenta-
re il Pentagono, accreditata co-
me giornalista. Da luglio il salto
di qualità: è stata assunta dal
segretario “alla Guerra” Pe te
Hegseth come “dipendente go-
vernativo speciale” e un ruolo
che il “Dipartimento della
G u e r ra ” si rifiuta di descrivere
ai media che glielo chiedono. Il
Pentagono non ha spiegato
perché i dati di autistici sono in
mano a Pounds, né se verranno
usati dall’autorità. Ma lo sche-

ma di lavoro (iniziativa privata
che scavalca i paletti legali delle
autorità) ricorda quello adotta-
to al Doge.

Peraltro, Pounds è già passa-
ta dalla schedatura di gruppi a
quella dei singoli attivisti. Sul
suo DataRepublican c’è (uscita
negli stessi giorni) anche una
“mappa interattiva dei Sociali-
sti democratici d’A m er i ca ”
(l ’organizzazione di Alexan-
dria Ocasio-Cortez e Zohran
Mamdani). Nomi e cognomi di
leader e attivisti, oltre a presun-
ti legami con l’Iran, movimenti
armati latinoamericani, Cuba.
A Ne ws w e e k , Pounds ha detto
che il database “si basa su oltre
un anno di ricerche” e “potreb -
be contenere errori”. Ma l’am -
ministrazione ha dimostrato di
non andare per il sottile: quella
alla sinistra è ora la guerra a cui
i Maga tengono di più, aperta
senza quartiere dopo l’o m i c i-
dio di Charlie Kirk e diventata
quest ’estate una politica uffi-
ciale del Dipartimento di Stato
di Marco Rubio, che ha dichia-
rato gli “antifa” organizzazione
terroristica. Battaglia che si e-
stende anche all’es tero.

In Italia, per esempio, oltre
ad Albanese e Autistici ci sono
stati casi di diversi attivisti del
mondo filopalestinese più o
meno presenti nella lista di Da-
taRepublican a cui è stato ne-
gato il visto di ingresso negli U-
sa, ha riferito al Fa t t o l’av v o c at o
Fausto Gianelli, che assiste tra
gli altri Autistici e Albanese. A
due militanti Paypal (l’azienda
di pagamenti fondata da Peter
Thiel ed Elon Musk) ha chiuso
il conto senza spiegazioni e re-
stituito la giacenza: “Hanno so-
lo motivato la scelta con la loro
policy internazionale”. Paypal è
stato del resto il primo conto di
Autistici a saltare: solo qualche
minuto dopo il post di Rubio
che annunciava le sanzioni.

’’Jennica Pounds

I dati
sulle reti
di sinistra
ra c c o lt i
in anni, ma
non escludo
errori

‘‘

per Washington come è stato
quello di Albanese o Autistici.

LA LISTA è finita online due
giorni dopo l’annuncio delle
sanzioni ad Autistici/Inventa-
ti. È con ogni evidenza un “bot -
ti no” ottenuto dagli animatori
di DataRepublican, in un mo-
do non del tutto chiaro. Il 28 a-
gosto, due giorni dopo l’inseri -
mento del gruppo nel registro
dei sanzionati dal Dipartimen-
to di Stato Usa, il  sito n o-
bl ogs .o rg gestito dal collettivo
A/I ha subito un’infiltraz ione

Nel mirino
I gruppi che
hanno protestato
per Gaza, come
quelli opposti
all’Ice per gli Usa
sono nemici A N SA

“Gli ordini esecutivi di Washington
contro Autistici/Inventati, Fran-
cesca Albanese e i giudici della

Corte penale internazionale (Cpi) sono il-
legittimi dal punto di vista del diritto euro-
peo e anche italiano. Si sarebbero potuti e si
possono contrastare”. È la tesi di Emilio De
Capitani, giurista oggi direttore esecutivo
del Fundamental Rights European Experts
Group e dal 1998 al 2011 segretario della
Commissione libertà civili del Parlamento
europeo. “Esiste una giurisprudenza con-
solidata, dal caso Kadri di cui mi sono oc-
cupato nel 2008 alla sentenza Janec di que-
st ’anno. La Commissione europea poteva
agire, ma non hanno avuto il coraggio di
scontrarsi con Trump e con Big Tech”.

Cosa rende le sanzioni Ofac contro Au-
tistici, Albanese e Cpi illegittime,
dal suo punto di vista?

La pratica di congelare i beni a
individui o entità è una prassi
consolidata nel diritto inter-
nazionale. La applicano Stati
o organizzazioni internazio-
nali come il Consiglio di sicu-
rezza Onu e la stessa Ue di re-
cente contro la Russia. Talvolta
lo fanno a scopi repressivi, ma
nella maggior parte dei casi a
scopo preventivo, ossia come
misure precauzionali in vista di
iniziative di tipo giudiziario,
penale. Queste sanzioni Usa
non sono collegate a procedi-
menti giudiziari, innanzitutto.
E in secondo luogo anche i
provvedimenti di congelamen-
to di beni devono comunque ri-
spettare i diritti fondamentali
della persona. La libertà finan-
ziaria, quando si tratta di chiu-
sura dei conti, nel caso della
chiusura dei servizi internet
addirittura sconfiniamo nella
libertà di espressione.

Ci sono precedenti?
Le farò un esempio personale.
Quando ero segretario della
Commissione parlamentare
sulle libertà civili del parlamento europeo
ho seguito il famoso caso Kadri: un cittadi-
no saudita che figurava in una lista di san-
zionati (per legami con al Qaeda, ndr) dal
Consiglio di sicurezza Onu. Viveva in Sve-
zia e gli erano stati congelati i beni. Non ha
contestato le accuse ma ha fatto ricorso so-

stenendo che aveva bisogno dei soldi per so-
pravvivere e mandare i figli a scuola, e la
Corte di giustizia Ue ha accolto la sua istan-
za. L’Ue dichiarò che il provvedimento del
Consiglio di sicurezza Onu era legittimo,
ma che doveva comunque rispettare i diritti
fondamentali. Peraltro, lì stavamo parlan-
do di un provvedimento legittimo...

Per contrastare queste sanzioni Usa la
strada è il famoso blocking statute del
1996, il regolamento di blocco?

Sì, nella misura in cui elenca i provvedi-
menti di Stati terzi, ma guarda caso sono
quasi tutti americani, che violano il diritto
dell ’Unione e quindi vanno ignorati. È un
processo lungo, perché i provvedimenti da
bloccare vanno aggiunti nell’allegato del re-

golamento e deve proporlo la Commis-
sione Ue...

Quindi il problema è poli-
t i c o?

A Bruxelles è mancato il
coraggio di scontrarsi
con l’amminis trazione
Usa. Ho sentito Antonio
Costa all’Assemblea ge-
nerale Onu richiamare

l’importanza di sostenere
la Cpi ‘dalle minacce ester-
n e’, senza fare nomi. Ma co-
sa ha impedito alla Com-
missione di inserire le san-
zioni contro Albanese, per
dire nel blocking statute?
La Spagna lo ha anche
chies to.

I sanzionati possono
cercare altre strade?

La prima resta quella del
giudice nazionale. Se capi-
tasse a me, impugnerei il
provvedimento della banca
davanti a un giudice italia-
no. Poi capisco che le ban-
che sostengono di essere
parte di un sistema globale
e di rischiare troppo. Ma
per questo c’è la sentenza
Jenec della Corte di Giusti-
zia Ue dell’11 giugno di que-

st ’anno, che stabilisce che l'inserimento di
un soggetto nelle black-list Ofac Usa non è
un motivo sufficiente o automatico affinché
una banca europea possa rifiutare l’apertu -
ra o la gestione di un conto corrente. La sen-
tenza è anche a tutela delle banche.

RANT

“Le sanzioni americane
in Ue possono essere
ribaltate nei tribunali”

L’I N T E RV I STA
Emilio De Capitani G iu r i s t a

NEL MIRINO

IL COLLETTIVO
AU T I ST I C I / I N V E N TAT I

• Sanzionati il 26 agosto
come gruppo “e st r e m i st a
con sede in Italia” che
fornirebbe servizi digitali
di hosting, email cifrate,
streaming, chat e blog
a “cellule violente di
Antifa in tutto il mondo”
e ad altre entità
sanzionate dagli Usa.

PALESTINE ACTION
(REGNO UNITO)

• Il Tesoro Usa accusa
Palestine Action di aver
sostenuto “numerosi atti
di terrorismo dal luglio
2020”, incluse intrusioni
in basi militari
e fabbriche di armi
legate a Israele.

KARIM KHAN E ALTRI
11 GIUDICI DELLA CPI

• Il 6 febbraio 2025 Trump
firma un ordine esecutivo
che vieta l’i n g r e ss o
negli Usa e prevede
sanzioni per funzionari
Cpi coinvolti in indagini
su crimini in Afghanistan
e Palestina. Seguono
altri 12 provvedimenti
contro singoli magistrati.

F R A N C ES CA
A L BA N ES E

• Sanzionata il 9 luglio
2025 per un rapporto Onu
che elenca decine
di aziende (molte Usa)
che traggono profitti
d a l l’occupazione d’I s ra e l e
dei territori palestinesi

Le misure
contro
A l b a n e s e & C.
illegittime
per il diritto
europeo
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